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RACCONTO

DEL MIRACOLO OPERATO

Dalla Madonna Santiſsima

DELLOROPP A

Li 9. Marzo 1661 .

Nel reſtituir ad vn Muto la lingua intiera ,

sagliatalı molti anniavanti,

Approuato nellz Quida Epiſcopale

di Vulcelli

E dedicato cadanter Reale.
A no

IN TORINO , M DC LXI.

Per Bartolomeo Zauatta . Con licenza de Superiori.
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MADAMA REALE :

R A le ſincere Lingue , che

à tutte l'hore ſi ſciolgono

per celebrare la ſingolariſ

lima Diuotione di V. Reade

Altezza verſo la Reina de

Cieli adorata nel Santo ſuo Simolacro

d'Oroppa; Il Mutolo, che a queſti giorni,

hà riceuuto miracoloſamente la lingua,

ſpera d'eſſere accolto dalla benignità , e

gratia di V. Alt.Reale ; nell'aggradimento

del racconto di queſto nuouo Miracolo .

Con la di lui lingua fi accompagnano le

noſtre, non d'altro più ambitioſe , che di

3 protes
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proteſtarle riuerente homaggio ; humil

mente ſupplicandola come Amminiſtra

tori di queſto Santo Luogo, di continuarli

la ſolita ſua protettione .

Di V.A.R.

Humiliſfimi, & fedeliſſimi

Sudditi

Li Amminiſtratori del Santo Luogo

di
Oroppa

ORO.
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GUGGUGU

drasta saatalogācradla actastante cada

13 OROPENSIS VIRGO,

Elingui , ac Muto linguam reddit , & loquelam ,

Epigramma Rhetorum Vercell. Soc. Iefu ,

D

VM Þedenrontanas greffum contendit in oras

Hoſpes Camberio , vix duo luſtra gerens

Occurrit Raptor , ferro metuendus , & armis,

Pofcit & argenti pondera , poſcit opes .

Aft vbi nummoruin pondus graue ſenſit abeffe ,

Irarun , linguam , percitus igne', ſecat .

Inde carens lingua , ter quinos exigit annos ,

Nutibus , & fenfus , quos nequit ore , notat .

Iainque Oropenſis Diuæ confcendit in Aedes

Iplius, & fretus Numine , Templa fubit .

Vix intro greflus fupplex dat pectore vota ,

Pectore dat Sacras , quas nequit ore , preces .

Virginis implorat Supremæ Nuinina , linguam

Ve fibi det raptam , terque , quaterque petit ,

Vix hæc ; cùm reddit voces fibi reddita lingua ,

Et dudum veticos explicat ore ſonos .

Eripuit Prædo linguam , ne furta reueler ;

Vt Cæli pandat munera , Virgo refert .

*****************

claclaccatastal taastadacracotatoto

Illuftriffimi D. Heltoris Ant. Olgiari Equitis S.Maurisija

Vercell. Semin . Alumn. Epigramma .

VI , Deus , Infantum linguas facis elle diſertas,

QSi mutiler lingua , qua dabo verba , via ?

Audiui , Surdis quàm fæpè recluferis aures ,

기 Et vidi Cæcis, te retulile diem .

Facta fit & Mutis , fateor , noua copia fandi .

Haud tainen hæc miror : ſint ea mira licet .

Nam Sol , Lux , Verbumn , Clauiſque Dauidica cum fis .

Ora , oculos , aures , re &tè aperire pores .

Id mihi Prodigij vice ftat vix ante patrati ,

Te linguam elingui reſtituiſſe mihi.

Nempè Patris dextræ , potiora pericula Matris

Seruafti precibus teftificanda tuz .

illa ,
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SUGUGOS

เดืasta staclara ca Gracla craoladada alasta

>

Illustriſſimi D. Comitis Caroli Maria Mirolý Caſalenſ,

eiuſdem Almi Sem . Alumn. O &tosticon .

Ex ore infantium , & ladentium perfeciſti laudem .

A Quain Deus ad laudem forınar in ore, ſuam ;

Scilicet innocuo Diuini Numinis Hoftes

Deſtrui , & vltores nouerat hoc gladio .

Numinis vltorem , ſe tali crimine faffus

Numinis in laudem dùm.vetat ire ſonos .

Laudis & vlciſcens Diuinæ damna Maria ,

Quæ fecat is puero membra , dat ipſa viro .

fe

bob

Fabry
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111
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*******************

D. Thoma Bononiæ ciufdem Semin . Alumni.

Exasticon .

le

0

2

A presunou

D noua ,

Res noua ,

16

mortales , oculos Miracula ferte ;

ſed vera eft', muta fatentur opus :

Prædicat elinguis factum , non fabile -linguis ,

Laudat & Auétorem vocibus ille nouis .

Non opus hic teftes "; Teſtis noua lingua creatur ,

Quæ certum factum , facta diſerta facit . .

$

boods 0
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IL NVOVO MIRACOLO '

DELLA MADONNA SANTISSIMA

DI O R OPPA
A.

Seguito li 9. Marzo 1661.

EGNASI l'Eterno Benefattore Iddio , d'honorar

il noftro ſecolo , non meno , che gl'andati , con vaa

rie dimoſtrationi dell'onnipotente fua deftra , di cui

tante volte ſi può replicare il Dauidico detto: Dex

tera Domini fecit virtutem ; quante fi leggono le

merauiglie operate à gloria della Santiſſima fua Mama

dre in varij luoghi , e ſingolarmente nel Sacro Monte di Oroppa re

fo alla giornata ſempre più ammirabile , per le gratie , che iui rice

uono li concorrentià vilitare il Santo Simolacro dell'iſtella Gran

Reina de Cieli . Queſte non fi poffono rappreſentare più al viuo ,

che dipingendo l'Acquario Celeſte ,figurato in atto di verſar acque

indeficienti dall'Vrna colMotto ,NVNQVAM DEFICIENT. Cosi

volendo l’Amantiſſimo Figlio della Vergine Madre di preſente ho

norarla coll'operare à ſua interceſſione miracoli ; per dimoſtrarſi

l'ifteffo in ogni ſecolo e ſempiterno Signor de ſecoli : ac Gi diceretur

ſpiega ,Filone Hebreo,perpetuus largitor non aliquando tantùmzyuo

le ,che inceſſanti ſiano , ſe non mancano i ſupplicanti con viua fede,

ondes'auueri, ciò , che ſcriſſe Arnoldo ; Sic , qui inuocet,erit, qui ex

audiar .

Quindi, per non dir delle Gratie fino al preſente continuate ,

che oltre alle già raccolte in yn Volume ſtampato , fi ſcriuono in li

bro particolare , per darle à fuo tempo in luce , fi è compiacciuto

Iddio di glorificare nell'anno corrente la ſua dilettiſſima Genitrice

col nuouo Miracolo di render la lingua per ſua interceſſione ad un

Mutolo , à cui era ſtata tagliata da' ladri fin dall'età puerile , per to

glierli di bocca le giuſte querele accuſatrici della barbarie vfatali ,

Miracolo , che approuato nella Curia Epiſcopale di Vercelli ,

cui dipende il Sacro Monte col diſtretto ; in cui habita & è cono

ſciuto ilgraciato , farà tanto più gradito, quanto ſia nuouo , diuoto ,

* curiofo il racconto in queste cette publicato ; accig viya, ſempre

più

da
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te ,

₹

più li conferui la diuotione de' fedeli à quel Santo luogo , in cui lz

Celeſte Reina ſi coinpiace d'effere nel ſuo Sinolacro adorata , & di

uotamente inuocata .

Per meglio rappreſentare queſto fatto ; biſogna diuiderlo in tre

parti ; rauuiſando nella prima le qualità delMutolo, ed hora parlan

che non deuono ſprezzarſi come vili , ellendo non di raro in Cie

lo fauorite le perfone, che in Terra fono più neglette. Nella ſeconda

l'integrità de' teftimoni, che ſopra ciò hanno depoſto .Nella terza

le circonſpettioni, con le quali queſto Auuenimento eller vero Mi

racolo , fi è dichiarato .

Le qualità del Mutolo , auanti che ſia ſtato conoſciuto in queſti

contorni , da lui ſolo poteano eſſere paleſate , doppo che per
Mira

colo incominciò a fauellare , con la nuoua lingua non ſoſpetta di

bugia , mentre l'hà riceuuto dalla Madre della verità increata .

Diſſe d’bauer fortito per ſua Patria la Sauoia : di eſſer nato in

Chiamberì figlio legitiino di Giouanni Sà, e di Antonia ; dall'iſteſ

10 Genitore ilnome riportando al Sacro fonte : d'eflere ſempre ſtato

di Religione Cattolico , e da gl'otto anni dell'età ſua, mendico jri

mafto per la perdita de parenti orfano , e della ſola pouertà loro la

feiacoherede: onde partì fanciullo , ſenz'altro peſo , che di ſe ſteſſo ,

calando più leggiero dall'Alpi, non aggrauato dal fardello , forro il

quale piegano il dorſo i più voglioſi dicangiarclima, e dimiſurare

la terra co’paſii .

Apena vfcito dalla ſua Patria , per godere della commune del

Mondo , s'abòaţtè in vn Garzone del medefimo talento

forte diuerfo., per non hauere differente il deſtino ; mentre le Stelle.

promettcuano all'vno , & all'altro la ſola fortuna di viuere dell'altrui

à caro prezzo di preghiere , con la mendicità comprato . La fomi

glianza digenio , l'eguale neceflità , l'età conforme, che per la te

nerezza fanciulleſca non incontraua durezzene'cuori compaſſione

uoli , erano ſollieui alla fanchezza di andare di luogo in luogo ra

ininghi ,, per non ſtraccare fempre gl'iſteſi limofinieri .

Mà non trouaronoper ogni parte i medeſimi cuori ; abbattendoſi

vna volta in quattro ladri , chesfogando con eſli loro la rabbia , di

cui ſi accefero ,per non hauer incontrato ricca preda, vollero riſcuo

tere da quelli , in vece del denaro , qual non haueuano , le lingue ,

con cuili chiedeuano ; con fargfiele trar fuori di bocca , e taghiar

gliele con forbici , che infanguinate fi arroſfirorro d'eſler dette , non

che ſtate ſtromenti di crudeltà cotanto effecranda .

Infelice coppia di sfortunati fanciulli , che apena prouato l'vſo del

fauellare , lo perdettero ; più morti, che viui rimaſero , con la voce

nel

non di
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nel Glentio ſepolta.Coine di Zachariamnutolo diuenuto , diffe Cheiro

fomo , che Quiddam mortis inftar fuftinuit ; tanquam enim ſepul

chrum tenuit ſilencium .

Andarono ſemiuiui amendue ſpiegando ilor fenfi co cenni , alla

vicina Città diMottier, da quei Cittadini ben inteſi nel filentio , che

paleſaua col ſangue delle reciſe lingue , quanto deſideraſſero di fer

marlo, per poter con le dita moſtrar il barbaro taglio, con cui ſi ren

deflero tanto più compaſſionieuoli , quanto erano impotenti à chie

dere con le voci l'affetto della pietofa compaflione , che moffe à tro +

uarli Chirurgo perſaldar le ferite , ed å prouederli d'opportuni ali

menti .

Doppo queſto fucceffo ſcorrendo , emendicando in varie parti

del Piemonte , e fecero Scena: che Tragica fù per effi : quando com

mica , e ridicola parue , à chi prende ſolazzo delle altrui iniſerie .

Perdette la compagnia Giouannidell'infelice Tomaſo , ( che tale era

il nome di quello )non aſſortato di trouarſi con eſſo lui , quando ſa

rebbe ſtato ſpettatore di merauiglie , anzi forfi partecipe della gra

tia ; come nella diſgratia fù compagno. Forſe perche il nome di

Tomaſo , li preſaggiua di ſcortarli del conſorcio , all'hor che riuſcio

doueuagli più giocondo .

Si portò così mendicando Giouanni à Ponderano, Luogo non più

di ſeimiglia diſcolto dal Sacro Monte di Oroppa ; e quiui per la ca

rità di quei Terrièri , per l'impiego di ſue fatiche , mà più per l'alto

diſſegno della ineffabile Prouidenza ſi fermò ad habitare .

Doppo la dimora di otto anni, fù dalla Vergine Madre del Verbo

incarnato , frà più cheti filentij inſpirato achiederle di parlare ;

conſagrando le prime voci alla pronontia de' ſoauiffimiNomi di

GIESV , e MARIA , comefece portandoſi all'adoratione del ſuo

Şanto Simolacro di Oroppa ; e la ſperata reſtitutione della lingua ri

portandone , con iftupore ditanti , che poc' anzi di lingua priuo ve

duto l'haueuano ,

A chi parla per miracolo , ſendo poc' anzi ſtato ſenza lingua da

molti veduto , era ben conueneuole , che ſi credeſſe ilracconto delle

circonſtanze d'vn fatto sìmaraviglioſo . Tu parli ? diſſe il primo de

ſuoi conoſcenti da lui ſalutato con diſtinta voce . Mà con qual lin

gua , ſe non l'haueui hier l'altro ? Chi te l'hà data ? L'Operatrice

de ' Miracoli , riſpoſe il già Mutolo , hora parlante ; Son ito , diffe , ad

inuocar la Madonna Santiffima dell'Oroppa , ſeguendo l'inſpiratio

ne , ch'io rimoſtrai co' cenní ; gagliardamente ſpinto å ſperar di con

ſeguir la lingua , dall'hauer inteſo le molte Gratie , che da tanti a rim

ceyono per fua interceflione , Gionto a quella Chieſa , qu'altri hain

wego

e

-

í
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uena ,

ce ,

ueuo di già ſeguito ,e per il tempo della dimora ,per l'ordinaria No

ſeruico , feci anch'io nouevolteil giro di quel Santuario ; in

di genufleſſo d'avanti al Sagro Altare della Santa Capella , in cui ſi

adora l'Imagine della Vergine à tutti propitia , recitai frà me ſteſo il

Pater Noſter , e l'Aue Maria; pronontiando al fin di queſta i ſantiſſi

mi Nomi di GIESV , e MARIA ; onde preſi fiducia di recitar le

medeſime orationi , articolando le voci , come diſtintamente feci ;

E con più ſicurezza il dì ſeguente trouandomi diſteſa , & accreſciu

ta la lingua , con la quale refi gratie alla Gran Signora del benefficio .

Cosìdiſcorreua con tutti i ſuoi conoſcenti,accreſcendoſi giornalmen

te la faina del verace ſucceſſo , ch'ogni marauiglia eccede .

• Di queſto , inuiate furono lettere da Signori Deputatiſopra l'Am

miniftratione del Santo Luogo à Monlig. Illuſtriſs.& Reuerediſs.Mon

ſig.Gerolamo della Rouere Veſcouo di Vercelli , ( ſotto la cui giurif

dittione ſono li ſudetti Luoghi ) accompagnate dalla viua voce del

M. R. Sig . Canonico Boggio vno di effi ; con ſupplicarlo à prendere

quell'iſpedieute , che giudicaffe più opportuno , per conoſcere la ve

rità , e por la in chiaro, à gloriamaggiore della SouranaImperadri

che li compiace di render famoſa nel Sagro Monte di Oroppa la

diuotione di tanti concorrentiad inuocarla per ottener ſue gratie

ed a ringratiarla delle ottenute .

Non ritardò il prudentiffimo , e pijfimo Prelato ad eflaminare tal

fama con ogni cautela, per meglio verificarla ; e pereſeguire ilDe

creto del Sacro Concilio di Trento in coſa di tanto rilieuo : conſape

uole ancora , che i Miracoli furono già dati alla fede pargoleggiante

à guiſa di latte ; onde ceſſando il biſogno di fanciulleſco alimento ,la

ſciò di nodrir Iddio l'adulta Religione con la moltitudine di eſli ; i

fedeli trattando come slattati , quibus non lacte opus eſt , ſed ſolido

cibo . Atteſa la predetta inftanza ,chiamò primieramente auanti ſe

il ſopranominato Giouanni Sà ; riconoſciuto per il medeſimo , che

era poc'anzi ſenza lingua dalM.R. Sig . Gio. Giorgio Sacco Curato

di Ponderano , & altri contefti , che furono a tal fine eſfaminati, ſe

condo la relatione fatta dall'iſteſſo Giouanni Sà , d'efiere andato al

Sagro Monte di Oroppa , inſpirato à ſupplicarla Santiſſima Vergine

della bramata loquela, e ritornato con eſfa ; tutti affermarono di ha

uerlo veduto perauanti ſenza lingua , ed impotente ad articolar pa

rola , & di non faper aſcriuer ad altro , che a miracolo , il vederlo di

preſente con perfetta lingua & fentirlo à parlar diſtintamente, come

ha fatto in giudicio ; & fà d'ordinario , dal giorno della Gratia , con

iftupore di tanti , che l'han conoſciuto Muttolo , e ſenza lingua per il

corſo di anni otto .

ES
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Et perche non ſi attendeua più valeuole proua , ftante la integrità

delli effaminati , altro non rimaneua , che vltimar queſto giudicio

con le douute circonſpettioni ; le quali furono con ogni maturità

conſiderate , nella conſulta de ' Teologi à tal fine chiamati , col’in

teruento (per quello appartiene alla ragion fiſica ) de'Signori . Medi

ci,e Chirurgi , per non tralaſciare alcuna cautela , che preuenir do

ueffe la Sentenza definitiua .

La prudenza per tanto , che regge i penſieri del Gran Prelato , à

cui hoggiè commeſſa la Chieſa ,e Dioceli Vercelleſe, ( chealtre volte

s'appoggiò alla ſua Rouere,con inuidia della Romana Sede, la quale

prefagito in Giuliano ,il merito del Triregno ;à fe lo traſle dalla Cate

drale d'Euſebio , per collocarlo nella Catedra di Pietro , col nome

affonto di Giulio Secondo , à niun ſecondo ) pervitimare sì rileuan-,

te riſolutione ; da cui dipende l'accreſcimento di Gloria, che indi ri

ſulterà maggiorealla Monarcheſſa dell'Empireo , tutte le ragioni da

Teológi addotte,bilanciò có varietà di motiui degni del ſuo ſpirito ;

e giudicando hauer v ſate le circonfpettioni douute , per auuerar la

faina della reſtituita lingua, diede la definitiua Sentenza ,come ſegue.

S Ε Ν Τ Ε Ν Τ Ι Α .

Sa ,
quo in a &tis huius inſtantiæ miraculosè fuifle reſtitutam lo

quelam , & linguam aliàs fibi amputatam ; Hocque opus in cafu pro

poſito ſuper naturaliter , & miraculosè accidide ; Etvt fic , propu

ro , ac vero miraculo iudicari debere , & publicari poffe ; Cum in eo

concurrant omnesconditiones ad veri miraculi eſſentiam requiſitæ ;

eo modo, quo præfenti cafui attribuimus.; Qué propterea in miracul.

lum approbamus,declaramus, & auctorizamus . Et ita diciinysNos.

HIER. EPISCOPVS VERCELLARYM.

C.Io. Baptiſta Velatus Vic. Gen. ***p !

: Petrus Ant. Muzzonus Canonicus Theolog. Cathedralis,

D. Eufebius Burontius Viſitator Barnabitarum .

Marcus Ant. Roffa Rector è Societate Ieſu .

Fr.Antonius Racaccius Ord . Min.S.Franc.Conuent.Do&t. Theolog.

Ego D. Petrus Lignanus Rector S. Mariæ Magdalenæ Congrega

tionis Somaſchæ .

D.Paulus Ambrofius Petra Sã&a Prępoſitus S.Chiftophori Vercell,

Suprafcripta Acta , & Informationes cum Sententia iuffus recepi , i

in fcriptis tradidi Ego Proſper Hyacintus Paftoris à CiliquoPubli

cus Apoftolica , & Reg. Sabaudiæ auctoritate Notarius , Curiæq;

Epifcopalis Vercellarum Cancellarius,hic pro fide manualiter fub

fignatus Paftoris Cancellarius ,

Ben
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Ben deue giubilare ogni diuoto di Maria ,per queſto Miracolo, che

in riguardoà tanti altriad interceſſione della Santiffima Vergine

operäti nel Sacro Monte di Oroppa , ſolo , come trà mutolemara

uiglie può dirſi parlante ,

Hannoben le fue lingue i Miracoli tutti, e le Gratie da lingue d'

argento in quel Sacro Tempio proclainate miracoloſe : Habent,pof

Samo dir con Agoſtino , linguam fuam . Non però fono eloquenti,

come queſto del Muto parlante , fatto Panegiriſta delle glorie della

Santiſſima Vergine di Oroppa , che ad ogni ſnodamentodi lingua

eccita chi l'ode à gl'applaufi , non di queſt'vno , ma di tutti gl'altri;

con dire ciò , chediſſero li Ammiratori del ſuo Figlio , quando refe

l'vdito à fordi , & à muti le lingue ; Bene omnia fecit , & ſurdos fe

cit audire , & mutos loqui ,

Bene omnia, ſe parliamo de gl'antichi raccolti già nel mentouaro

Libro , che non deuono quâ replicarſi,come noci à chi è del Santo

Simolacro diuoto , che iui ſi adora . Mà de più nuoui , e fino al gior

no d'hoggi ſucceſſiuamente operati ; dicali pure con applaudere al

preſente , Bene omnia fecit , auenga che la nuoua lingua miracoloſar

mente prodotta nella bocca delMutolo , tutte l'altre Gratie , coll'

acclamatione rende più applauſibili , e degne d'ammiratione .

Bene omnia fecit la Benefatrice ſourana, dice chi non può ná

iconderle nel filentio ; perche Mutum fecit loqui. Bene , liberando i

Vercelleſi , e preſeruando i Bielleſi dal Contaggio , che infettaua

trent'anni ſono l'Italia , oltre l'hauergli anche al principio del cora

rente ſecolo , gratioſamente liberati . Bene, il maligno influffo efterr

iminando dal Borgo d’Ales, non ſolo coll'abbarter le forzedella inor

te , mà col ritorle da gl'artigli più di cinquanta , che eraạo già per

quella peffima influenza ridotti all'eſtremo deliquio . Bene , rifanan

do infermità di varie ſoftinaturalınente infanabili. Bene , rompen

do i ceppi di prigionieri innocenti . Bene , donando vigore à feriti d '

archibuegiate, che da Medici , e Chirurgi credute furono ſenza ri

paro . Bene omnia fecit , ritenendo molti nelle cadute da precipitij;

faluando i ſommerfi , ancorche oppreffida gran pefi , & in profondo

Pozzo ricopertidalla rouinata macerje ; ſcacciando i rubélli ſpiriti

da corpi oſſeſſi jed operando tante altre marauiglie , cheallerrarono

51 Mutolo Giouami à chieder la lingua , per vſarla in parlar delle ſue

glorie , & eccitare glaſcoltanti à medefini applauſi , mentre che ,

fecit Mutum loqui,

E chi non ammira tal inuocatione , ò dir vogliamo , in.certomo

do novella creatione di lingua ſouragionta alla parte inutile & Gjo

vanni lafciata da quei fieri asfalitori 3 Chi non dirà , che all' hora

quan
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quando gli fù reftituita , egli faceſſe paſſaggio dalla ſembianza bru -

che tale all'eſter d'Huomo , quanto all'eſterno contraſegno del fauellare ,

così proprio della natura humana ; come il viuere a tutti gl'animali ,

onde ouelacreationedell'huomovien deſcritta dal diuino Croniſta,

con dire nella noſtra volgata , factus eſt homo in animarum viuen

tem; altri leggono tranflatando , in animam loquentem .

Lingua miracolofa ,i cui primi accenti non furono gl'offequij dalla

Natura dettati à Primigenitori , ma dalla Gratia ,nelproferir i No.

22 mi di GIESV , e MARIA , ſecondo # inſpiratione , che hebbe al

cuore ; ſenza cercare in virtù di qual d'eſli egli ſperaſie di fauellare ,

dicendoSant' Anſelino , chevelocior nonnunquameft falus memon

rato nomineMARIAE ,quàm inuocato nomineIESV ; cedendo al

12 Madre queſthopore il Figlio .

Linguaeloquente , che Roſasloquitur ; mentre.cogliendosìbelle

roſe ne giardinidel Paradiſo , ben può preggiarſi di hauer trà le ro

zezze della ſemplicitàdigià Mutolo mendico, vn fiorito parlare del

Nazareno , e del fiore delle Vergini, che ce'l produſſe.

Mà faggio Mendico ,il quale itanco di chieder ilpane co'cenni ,

ti riſolueſti ſaggiamentedimendicar lalingua, e la voce ; con le fpe

I ranze di rihauerla , per impiegarla in celebrare la diuina liberalità

ſatiante i poueri non ingrati; mà ricordeuoli di lodar Iddio , fecon

do il Dauidico,auiſo : Edent Pauperes, & faturabuntur ., & laudabunt

i Dominum , quirequirunteum .Cercaſti nel ſeno di MARIA il:Ver

bo ; eccoti perciò daco con la lingua il parlare ; acciò le tue parole ,

comedi lingua formata in Cielo , non ſiano di terrene baliezze.

Conchiudiamo queſto racconto conſupplicare la Vergine San

tiſſima , che fi coine à queſto Mucolo ha datolalingua , gli riformi

il cuore , gl'illuminilintelletto , gl'infiammi l'affetto . E come il

Peſce lucida , è così detto dall'hauer lucida , e fiammeggiante la lin

gua ;ſcriuendo Plinio , che lingua ignea per os exerta , tranquillis

noctibus lucer : così MARIA,che à GiouanniMuto diede la lingua ,

l'inſpiri adimitar-quelGiouanni , che fù Lucerna ardens , & lucens,

acciò ſia degno,diportar sì bel nome , auiuando il Motto , che ai ſu

detto corpo d'Impreſa del Peſce Lucerna è molto aggiuſtato ; NO

; MEN LINGVA DEDIT .

Queſta lingua non hapiùbiſogno della penna., per celebrar ilMi

racolo dellanuoua ſua formatione , poſciache ben parlando à gloria

della Celeſte Reina , dalla cui interceffione la fauella riconoſce ,

quante parole proferirà , tanti rappreſentarà Miracoli , degni d'efler

re acclamati con ſerafiche voci: onde non più da morti caratteri Vud

le efſere celebrata in queſto racconto , che deueli quà terminare 2Per

laſciar ſenza fine interininata l'ammirati
one

.

IL FIN E.
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